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A sinistra il sepolcro vuoto di Cristo con gli angeli 
e le guardie addormentate, a destra la Maddale-
na inginocchiata davanti al Cristo trionfante sulla 
morte. Lo sfondo è roccioso, gli alberi secchi dietro 
il sarcofago diventano rigogliosi in prossimità del 
Cristo. Quella presenza rende nuova la realtà e la 
riempie di vita. La Maddalena, con la veste rossa 
segno della carità di Dio, cerca una presenza che 
regga davanti alle sfide del vivere. E’ protesa a 
quella Presenza ed è fulcro tra le due scene conte-
nute nella raffigurazione. Si è alzata presto per re-
carsi al sepolcro ed è turbata. Incontra il Cristo che 
la chiama per nome, “Maria”, e piena della Sua pre-
senza corre ad annunciarlo: “Ho visto il Signore!”.

Alessandro Seravalli

“Cari amici, ogni anno 
riviviamo il Mistero 

della Pasqua con l’intimo 
desiderio della rinascita. 
Nel nostro battesimo sia-
mo siamo stati anche noi 
fatti partecipi della morte 
di Cristo e della sua resur-
rezione. Siamo già dentro 

questa vittoria di Cristo 
su tutti gli esiti negati-
vi della nostra esistenza 
personale e dell’intera sto-
ria. Deve ancora accadere 
in pienezza attraverso la 
nostra libertà di aderire 
a Cristo. Che questa Pa-
squa segni per noi un ul-

teriore passo nell’apparte-
nere sempre più a Lui in 
quell’esperienza di chie-
sa che ci è dato di vivere. 
Vi attendo ai sacramenti. 
 
Auguri di una santa Pa-
squa.

don Luca

Precetto Pasquale
“CONFESSARSI ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO 

E COMUNICARSI ALMENO A PASQUA”
Celebrare la Pasqua è prima di tutto accostarsi ai sacramenti con fede, 
rinnovarsi nello spirito, passare dalla schiavitù del peccato a una vita di grazia, 
è unirsi nell’Eucarestia a Gesù morto e risorto per la nostra salvezza. Anche 
nella nostra parrocchia, secondo il calendario prestabilito, nei giorni del Trid-
uo Pasquale sarà possibile accostarsi al sacramento della Penitenza. Il Sabato 
Santo saranno sempre presenti in chiesa i confessori.

PROCESSIONE DELLE 
PALME

Domenica 14 Aprile
ore 10.30

dalla piazzetta in Zona 
Montericco (via Zaccherini)

fino a San Pio.

CONFESSIONI e
BENEDIZIONE delle UOVA

Sabato Santo
a San Francesco
dalle 8.30 alle 12
dalle 14.30 alle 19

COMUNIONE agli AMMALATI

INVITIAMO GLI AMMALATI 
E LE PERSONE IMPOSSIBILI-
TATE A RECARSI IN CHIESA 
PER CONFESSARSI E RICEVERE 
L’EUCARESTIA, A SEGNALA-
RE IL PROPRIO INDIRIZZO 
AL PARROCO (0542.682307)

Raccolta viveri
Con la raccolta viveri organizzata 
dai ragazzi del gruppo Medie Su-
periori sabato 16 marzo, sono 
stati raccolti circa 18 quintali di 
generi alimentari per le fami-
glie bisognose della comunità.  
Un ringraziamento a quanti 
hanno donato per questa iniz-
iativa di carità.

Giotto - Resurrezione e Noli me tangere.
Padova, Cappella degli Scrovegni - 1303-1305
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Quaresimali 2019
Una tradizione che si rinnova, ma mai un’abitudine. I Quaresimali hanno la fre-
schezza e l’attrazione della prima ora e sono ancora a capaci di suscitare entusia-
smo, provocare l’animo e la mente di coloro che hanno la fortuna di parteciparvi. 
E seppure l’organizzazione non è subito semplice, ciò che conta è quello che ci 
portiamo a casa, che rimane o che speriamo rimanga nell’animo e nella mente di 
chi ha assistito a questi incontri. Perché di incontri si tratta e non di conferenze. 
O almeno questo è il nostro auspicio: partecipare del relatore, della sua vita, della 
sua esperienza, del suo modo personale, peculiare e unico di vivere Cristo. E ma-
gari provare a farlo nostro.
La prima serata ha accolto monsignor Matteo Zuppi, arcivescovo metropolita di 
Bologna. Con la sua verve personale ci ha raccontato e resi partecipi del Sinodo 

dei giovani. Forte della sua esperienza di vescovo e del suo carisma, monsignor Zuppi ci ha 
condotto attraverso luoghi comuni createsi intorno alla questione giovanile, ci ha aperto 
gli occhi sul modo cui spesso abbiamo sollevato i giovani dalla possibilità di vivere la loro 
esperienza di fede in maniera forte, con pretese grandi, sfidanti per la nostra gioventù. Di 
come troppe volte non siamo stati capaci di alimentare i loro sogni, perché non ne abbiamo 
di nostri. E come troppe volte noi adulti utilizziamo le parole, senza trasmettere la passione 
del cuore. E ci ha lasciati con un messaggio: vivete nella speranza, perché se non viviamo 

nella speranza, la rubiamo a chi verrà dopo di noi.
Per chi ha sempre pensato che Pippo Franco fosse solo un comi-
co, il secondo quaresimale è stata una sorpresa. La sorpresa di un 
uomo che pur nell’ambiente dello spettacolo ha mantenuto uno 
sguardo acceso sulla fede che aveva abbracciato. Ci ha raccontato la sua personale esperienza, il suo 
modo unico di appartenere a Cristo. Perché comunque sia, anche nel tuo mondo, puoi mantenere lo 
sguardo stupito davanti all’Infinito che si manifesta nell’esperienza che fai nella realtà, via maestra 
con cui il divino entra nella tua vita. E non è tua la pretesa di cambiare tutta la realtà ma, citando San 
Tommaso Moro, di chiedere aiuto per capire la differenza tra ciò che puoi cambiare e ciò che puoi 
solo accettare con serenità. E di come sia necessario mantenere viva la presenza, perché, parole sue, 
“C’è solo qui ed ora, tempo di cui non dovremmo dimenticarci mai”.
“Alle radici della bellezza” il titolo dell’incontro con Gianfranco Amato, avvocato impegnato su più 
fronti ma con una visione chiara di come la società attuale abbia dimenticato alcuni insegnamenti 
che affondano le loro radici nella regola di San Benedetto. Un documento di circa 1500 anni fa ma 
che mantiene intatta la sua attualità nel giustificare o nel giudicare comportamenti che sono quan-
to mai attuali e parte della nostra pseudo modernità. Tutti noi sappiamo quale debito di ricono-
scenza abbiamo nei confronti del monachesimo. Quando sembrava che il buio dovesse avvolgere 
gli uomini, queste piccole fiaccole accese dai monaci sono state capaci di resistere allo sfascio. In 
questo periodo di contraddizioni, di perdita dei riferimenti, di confusione di valori, di incapacità di 
fissare le priorità, di vita frenetica nella quale siamo immersi e a volte sommersi, ecco che la regola 
risulta tremendamente attuale.
Per chiudere in crescendo, ecco Don Marco Pozza, parroco 
del carcere Due Palazzi di Padova. Esuberante, forte delle sue 
innumerevoli passioni (è anche giornalista e conduttore tele-
visivo), con un’eloquenza sopra le righe e una profondità che 
ci ha lasciati stupiti, affascinati e ogni tanto anche commossi, 

don Marco ci ha raccontato la sua personale storia di fede e quella dei suoi particolari 
parrocchiani. Uomini spesso senza speranza, con nient’altro davanti che le quattro mura 
del carcere da cui non usciranno mai (o molto tardi). Eppure tra queste mura ci sono 
uomini, cristiani, fedeli, esseri umani disposti, nonostante quello che hanno commesso, 
a offrire quel poco che possono per un bene più grande. Don Marco ci ha raccontato della 
misericordia, quella grande, che muove e commuove, che ti costringe prima di tutto a 
guardare te stesso e al modo in cui sei guardato, a fare i conti con quella voce che tutti i 
giorni ti direbbe che stai sprecando la tua vita con persone che hanno messo volontariamente una pietra tombale sulla loro. 
La tentazione che ti dice che in fondo questi uomini la loro sorte se la sono cercata, che non ti permette di guardare al senso 
di riscatto perché sai bene che per molti di loro il riscatto è un’illusione. Eppure, quando pensi alle parole del Vangelo, questi 
ultimi sono proprio i più lontani, e proprio perché privi di speranza hanno bisogno che sia la nostra Misericordia la loro aspet-
tativa di riscatto.

Uno sguardo di misericordia nella nostra vita. Il racconto personale di 
quattro testimoni che hanno reso incontrabile l’esperienza di Cristo.
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RITIRI QUARESIMALI

Le sfide diventano strada.
Incontro con don Giovanni Sala, 

preside dell’Istituto Salesiano di Bologna

Battesimi Gennaio – Marzo 2019
Arianna Dal Monte, Silvia Ferrini.

Defunti Gennaio – Marzo 2019
Diana Ferri ved. Venturini, Maria Galassi ved. 
Balducci, Raffaella Rodi in Mingotti, Remo Folli, 
Stefanio Bassani, Maria Cortini ved. Merlini, 
Marco Salieri, Franco Bertuzzi.

Anagrafe parrocchiale

Cari amici, sono una catechista e una mamma che anche 
quest’anno ha avuto l’occasione di partecipare all’incontro 
che noi catechisti e don Luca organizziamo per i genitori dei 
nostri ragazzi. Questo perché siamo testardi e l’educazione 
dei nostri ragazzi e dei nostri figli ci sta sempre molto a cuore. 
Abbiamo ospitato sabato 16 febbraio don Giovanni Sala che ci 
ha portato la sua esperienza di parroco, insegnante e uomo 
sempre a contatto con i ragazzi e le famiglie, con i loro sogni, 
le loro debolezze e la loro grande fatica nel diventare grandi.
Ci ha raccontato alcuni episodi di giovani in difficoltà e l’aspet-
to più evidente è quanto oggi i ragazzi siano più impegnati 
a dover apparire che ad essere, quanto sentano il peso delle 
aspettative che noi genitori abbiamo su di loro. A volte, senza 
rendercene conto, siamo noi a renderli insicuri, così tanto che 
basta una parola incompresa per entrare in conflitto; questo 
ci allontana da loro e non sempre si riesce poi a recuperare il 
rapporto.
Ho capito che bisogna imparare a guardare i nostri figli con 
infinito stupore e mettere invece tutto il nostro egoismo di 
poveri uomini da parte, di non pretendere nulla ma di dare 
sempre. Come ha detto don Giovanni, i frutti di quello che noi 
genitori seminiamo oggi non saranno per noi, ma li raccoglie-
rà qualcun altro. Eh sì, cari genitori, noi siamo i primi respon-
sabili ed educatori dei nostri figli.

Giancarla Frassineti

Stupore, appartenenza, ricerca di significato - Ritiro gruppi giovanili, San Marino 6-7 aprile 2019
Soltanto l’uso della ragione e il paragone con il nostro cuore, nelle circostanze che la realtà ci pone davanti, possono 
essere le chiavi per aprirci alla presenza di Cristo all’opera nella nostra vita. Punti cardini fondamentali che Don Luca e 
Gianni Montroni, un amico della nostra comunità, hanno ripetuto ai gruppi giovanili che hanno partecipato al ritiro di 
Quaresima a San Marino. Viviamo in una circostanza storica nella quale dominano sentimenti di pancia e di paura, come 
ci ha detto Gianni, dai quali neppure noi cristiani siamo esenti. Un’epoca in cui la vita non è più un dono ma ha valore 

solo per le prestazioni che uno può fare, in cui gli stessi valori perdono il proprio 
significato senza Cristo. Ma anche in questo tempo è possibile un cammino verso 
la maturità, è possibile riscoprire il valore infinito di una persona. Perché la novità 
nel mondo nasce da Cristo e sua è l’iniziativa. Come accadde all’inizio del Cristiane-
simo, sorto dallo stupore provato dai due apostoli Giovanni e Andrea nell’esperien-
za di eccezionalità e di corrispondenza vissuta nell’incontro con Gesù, possiamo 
sperimentare come la Sua Presenza sia contemporanea anche adesso. Lo stupore, 
l’appartenenza e la ricerca del significato della nostra vita sono nella natura di ogni 
uomo. Da quando Dio si è incarnato non c’è una circostanza, anche se negativa, 
che non abbiamo uno scopo: tutto è dato per renderci maggiormente conto di chi 

siamo. Ma per capirlo davvero serve un uso pieno della ragione. Che non si fermi alla nostra brama di efficienza, ma che 
si stupisca di fronte alle risposte che possono arrivare quando lasciamo vincere il nostro desiderio di significato. Tutto 
passa per l’amore alla propria umanità. Persino nei momenti di disagio, di paura, di fronte alle fragilità che sembrano 
prendere il sopravvento. Perché in questi momenti la ragione si spalanca alla profondità di tutte le cose, fino a scoprire 
l’intervento di Cristo all’opera nella nostra vita. Un intervento che resta sempre, e che sicuramente abbiamo già avuto 
modo di sperimentare altre volte in passato, ma che forse non abbiamo saputo cogliere pienamente.

Luca Monduzzi

Attirati dalla croce verso la salvezza - Ritiro gruppo Adulti, Imola 31 marzo 2019
Sono estremamente significative le figure che hanno accompagnato il viaggio di Gesù sul Calvario. A partire da Simone 
di Cirene. Gesù era già caduto la prima volta e Simone, stanco per il lavoro del mattino,  passando per caso é obbligato 
dai soldati romani a portare la croce. Mentre borbotta tra sé per quella croce inattesa, il suo sguardo si incrocia con 
quello di Gesù che fissandolo gli spalanca la porta del suo Cuore colmo di amore. Per Simone quella croce non è più 
tanto pesante! Lungo la via Dolorosa le pie donne di Gerusalemme prendono parte a quel dramma battendosi il petto 

e facendo lamenti. E’ sincero il loro comportamento, 
ma Gesù le educa a un di più: “piangete su voi stesse e 
sui vostri figli… perché se trattano così il legno verde, 
che avverrà del legno secco?”. Questa profezia è una 
promessa di salvezza perché quel «legno verde», che 
non ha commesso ingiustizie, arde per la salvezza di 
tutti, specialmente i più disperati. Dei due malfattori 
appesi alla croce con Gesù, il buon ladrone chiede per-
dono e si salva: «Gesù, ricordati di me quando entrerai 
nel tuo regno». Gli rispose: « In verità ti dico, oggi sarai 
con me nel paradiso». La preghiera del buon ladrone è 
una supplica di un uomo crocifisso ad un altro morente 
crocifisso. Un gesto irragionevole fintanto che, in un 
barlume di Grazia, non capiamo che in quel momento 
sta passando il grande miracolo della Salvezza. In de-
finitiva il buon ladrone è il primo uomo a cui è stata 
spalancata la porta del Paradiso.

Albertino Venturoli, Laura Barelli, Beatrice Chiesi
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FUNZIONI DELLA SETTIMANA SANTA

 14 Aprile
 Domenica delle Palme
 in san Francesco:   Ss. Messe ore 8 9.30 18.30
    ore 18.00 Via Crucis e Benedizione Eucaristica
 in san Pio:   ore 10.30 PROCESSIONE DELLE PALME
      dalla piazzetta della zona Montericco (in via Zaccherini)  
      fino a San Pio

    ore 11.00 S. MESSA SOLENNE

 15, 16, 17 Aprile
 Lunedì, Martedì, Mercoledì Santi
 in san Francesco:    Ss. Messe ore 8 18.30  
      (lunedì la S. Messa vespertina è in San Pio)
    ore 18.00 S. Rosario

 18 Aprile
 Giovedì Santo
 in san Pio:   ore 20.30  S.Messa “In Coena Domini”. Lavanda dei piedi
      Adorazione Eucaristica detta del “sepolcro” fino alle 23

 19 Aprile
 Venerdì Santo  (digiuno e astinenza dalle carni)
 in san Pio:    per tutta la giornata Adorazione Eucaristica
      detta del “sepolcro”
    ore    7.45 Ufficio delle letture e Lodi Mattutine
    ore 20.30 Liturgia della Passione e Morte del Signore
 in san Francesco: ore  15.00 Via Crucis

 20 Aprile
 Sabato Santo
 in san Francesco: ore    7.45  Ufficio delle letture e Lodi Mattutine
       CONFESSIONI e Benedizione delle uova
       (dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 19)
 in san Pio:  ore 23.30 VEGLIA PASQUALE

 21 Aprile
 Pasqua di Resurrezione
 in san Francesco:    Ss. Messe ore 8 9.30 18.30
    ore 18.00 Vespri solenni  e Benedizione Eucaristica
 in san Pio:   ore 11.00 S. MESSA SOLENNE

 22 Aprile Lunedì dell’Angelo (non è di precetto)
 in san Francesco:   Ss. Messe ore 8 9.30
 in san Pio:  ore 18.00 S. Rosario
    ore 18.30 S. Messa


